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1 Pur sottolineando la non-sovrapponibilità assoluta tra arte e schizofrenia, l’A. intende
ricercare, in questo studio, le componenti e le funzioni disgreganti e destrutturanti che
sono comuni tanto alla creazione artistica quanto alla patologia schizofrenica. Fornendo
alcuni esempi che rimandano all’arte narrativa, che l’A. ritiene fondata sulla «struttura
depressiva» (p.  6), è citato Balzac, definito come «l’iniziatore della psichiatria», di cui
viene  riportato  un  estratto  delle  Femme  de  trente  ans dove  è  protagonista  Mme
d’Aiglemont che Rossi ritiene «l’esempio più armonico, più stilisticamente ordinato […] di
come un giovane psichiatra dovrebbe stilare la storia di una depressione» (ibid.).
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